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ASSEMBLEA FRASCESE 

L'avi?r tante volte disdetto le ioler* 
petianae che dovevano farsi atrAisera-
blea di VerBarllMS aolle tonimùm della 
Sacta Se.io prora l'imbarazzo in cai 
ai Uavam il governa dil sig. Tbiera 
cella prcviehDe o di aUéraje i buoni 
rapporti coti'Italia più ancora di quello 
cMè lo siano di già, o di urt^fe troppo 
dirfìttamoDte colle'LfiudAQze Dltramon' 
taDe, le quali UOD possono nel loro 
raaDifdstarsì, che offdodere Bl'ÌQter:f̂ ssì 
degr Italiani, e urtare il nost-o send-, 
mrnto nazionale appunto Df^Mstmtd 
ÌD cui esdo ba ricevuto dal o9gcùr3o 
della circn3jaT:ze U più ampia soddi-
sfazìoDe. Noi crediamo che in questo 
moEieDto il sig. Tuters abbia bisogno 

'di tacere raccolti più ch'è possibile io-
loroi) a sé i varìì pariti che preio* 
miBaQO neirÀ&aemblea, e quìodi ci sp e-
Ehiamo facilmente chVgli facesse lutto 
il possibile pT evitare apiegazictni com-
promelteniì, otre che ali'tstero an^h^ 
aFriutdruo. Ad o^ni modo, dopo averle 
di tanto piocra^tinate le int^rpe'lanze 
dovrebb ro essere succedute ancora 
lerĵ  e UDÌ atlendiamo più con curio* 
Bilà cije con inquietudine che il tele-
gra() ce na informi. 

È fmìe prevedere cli»̂  i loro anturi, 
qualcQQo almeno, avrà Sfliolir> li bri­
glia deir tl/»£(uen2a lagrimando sulla 
caduta dì quel potere teocraHco ch;̂  
formava la pietra arg:i!are del vecchio 
monJo; e non avrà risparmialo gli 
argomenti a sensazione cor-tfo quealo 

Arti 1. Butto dlaiotto m«sl dnlU pro' 
CDUIgAE'ouo della preflGQto Je^ge «prinao 
doUjo>tl uoJli pcsiziurm dirif^rm-n, e:iu-
«ti r c r i b d o S5 deUa leggo 25 miglio 
18óS: 

1. Oli uffiEfali d'ogQJi grado e gli im^ 
piegati mllits^ri Mtjmilttì di grad"» In 
dlapooibitità od in aspetlBtiT', I qanli 
fllsDO gladtaitl inabili pàV dhiiì fliioi^o 
per altro motivo di iaettUadiae AU&fun* 
aloni dal proprio gvkdo in lervUìo fat­
tivo j 

2, Gli uffldalì di ogni grado ed armA 
ol Impiegati milLtirl iBSimilstf di grado, 
i q u i i , aebbaae ia servizio eif^ttivo al 
Tapooa delU pFcmnlgAsione della pra-
leata leggo rtiaJtraiero dagli spe^ohi 
cari ti eri Ali ai e dai rappoiU la iaontto 
inibii! a proBBgafro nel servizio eifattivo 
di7Ìl*afùaa e oorpo rispettivo par alcuna 
dallo oause acaonnute di aopra, ovvero 
0Ì readessero inabili noi OOFJO dei 18 
jneal per ^BÌOK Indfspoaiiicne, 

Alt. 2, Apposito lieoreto reale atibllfrà 
lo QcriDfi oulid qaali dovrà GEB^r^ffnìì-
c«tH riaabìlltà degli nfflsUli ed ìcùpifg£ti 
« cut aloDo da appUoardi le diapoalEiod 
dcirartJQolo precedente, e le forine e 
oaai in cai posiBoo ossi appellarsi ad un 
fieoondo e deflaìtivo giaJixio. 

Àr, 3. Saranno dol pad roUoeotI la 
rift̂ rmfii'GODsa ohe oooQm la condlsSi^ne 
d^n(bi)ità al aar^izio, i già cippellanl 
di r«ggimdrjt3 ed 11 peraonaU OÌTÌ1« ÌJI-

Hegoanle e relìgiost) de^li islitntl mili­
tari, tttuilmanto In asp^ltativa pei^Tav* 
venutft dtiilaÌLÌva «oppressione delle loro 
carlolie. 

Art. 4 Agli indivldai oolloeatl in ri* 
fjrma in LviR degli aiticoli preoedentl, 
verrà oonueeso il segueote trattaiooDln: 

a) A quaiU oiie haono servito per un 
tempo miatre di anQl otto, uaa gmtifì-
caiione eguale ad Da anno di piga per 

À 

giovine Stallo a cui la fortuna riSF.r-
vava la missione di consumare il grande | ii loro grido In eervisio o^^ttivu. 
avvini m n̂ lo. 

Qualuque sìeno le intenzioni future 
del governo francese crediamo cbe il 
sÌRnor Tùier» riupondeodo agi' inler-
pelianli non sarà nscìto da quei t'?r-
m'nr, che por accordando una qu Jcbe 
soidisfazior-e alla vanità dei partili, 

• al calore delle passioni, non corapro" 
iriÉllOQO l'avvenire, E in tal caso noi non 
avremmo diritto aleuto di addentar-
caoB, San;Lba prfliendere i'impossibile 
cliQ la Frania luitora sotto il peso di 
tacle9ciaKure,,e (ffdsa dal suo punto 
di Tiata nel prrp'io orgoglio sia sul 
RGOO che sul Ttvere ricunziaase p^r-

^ fino al diritto di lameniarsi. Si vuoisi 
' che ai lamenti non succedario un giorno 

gli atti ostili a scavare Tabi^so fra i 
due paesi, g\ì unmini di Stilo che si 
gloriano di una missione di civìilà do­
vrebbero metti re ogni S'uiio perchè, 
aoppressi griacidsmali rancori, e fjtli 
sparire griocanlesimi, le f-inccbitnie 
di mi slruosi cor^nubù, tutVi rOccid,^nle 
If̂ alo in aleanza naturale s'incam* 
tomi per qui-lli via dalla quale poa 
a^relibs mai dnruto uscire. 

U Gazzella Ufficiale del 18 luglio 
pubblica la lejRO sgucnte, relativa 
alla riforma degli ufflciali ed assimi­
lati miliiari: 

ò) A coloro cbd ajDtaao otto o più 
anni di varvizlo, o ohe entrarono in aer 
vido dopo compiuta Teià di ttnni ti'oata, 
uQa p«DB one vjtaiizia pari a tanto quote 
del mim'fnum della peasloae di liiitv del 
grado ris^ttuvo, qututi ^oin> gli anni di 
leivjilo pre«t»tt, e gU anni oUeaiJoter-
poDgDUO tra ìi trenttiSiaie anno della luro 
età e quello in cui ottengono 11 loro ooU 
looamentu In nt^rma. 

La SQ'̂ lta tra l'uno e rallro modò^ di 
determinare la pensJooe vitalizia, ò la^ 
aaittta al militare ed aaalmilato di grado 
ooUooato in r.fjroia» Pelò la pensione 
vitalizia non puUà m^i eaoedere il mt-
nimum di ^aelii di n iùo del proprio 
grado. 

Alla pensione di riforma, di eni al ca­
poversi 6, aartt aggiunta la quota eorrl-
epondente al nncaero dolio oatnpaguo di 
gcerra fitt^, eoo:» putì natole ai termini 
delle le^gi Sì giugno 1S50, 19 luglio 
18..7 a 7 rbbraio 18Ò5. 

La panal'jne vitiltzJa aaoorJata ai ter­
mini degli artjOk/li preoitatif s i rà rlverai 
bile tolunto a quelle vedove o i a qougli 
oifaQi che oolla Jcgge ordinaria vigente 
vi avrebbero avuto diritto. 

Art. 5. Non potranno esiera InroOite 
per gli effetti dflUa presente l^gge, come 
oiDse di InabiMò al eorvlaji^, qnelle nhe 
a termini dalia Ug^a 25 m*gfe-ia 1852 
sullo aiuto degli UIQJÌKII danno luogo alla 

ponlita dol gradd ed alla rivo^zlone 
daHMmpiflgo^ 

Art, 6. Qli tfaElallioolIeoitl in aspet­
tativa per aoiLgiìmonto o rldnElone di 
Corpo, Boppresilooe deil'lmpiegr, ritorno 
da prigionia di guerrn, od ìuJVrmilfli la> 
contrito por ragiono^ di servisi^, non 
potranno esser teaatlMfi tale poslisione 
oltro due aanl dalia data del decreto di 
ooliooimente in aspettativa. 

Il medesimo vale ta)ito per gli nffizliU 
oollooatl ìniapeitativa:per sformila tam-
porarie non provenienti dtl aervlKlO| o 
per motivo di fiimlgili^ qnaQto per gli 
nfdtiali onl è oeseita la soeponsione dal-
IMmpfego, correndo lì due anni, per 1 
primi, ddpo il periodo: menzionate nello 
arilo )lo iZ della Iflgge 15 maggio 1852, 
n. 13'JC, e per i saaondi dalla data del 
dearelo reale aooennatb nell^artleolo 18 
della stifiBa legge. 

Spirati 1 due aoni, ì snddetti uffiElili 
i in atpattativa^ e u lva le disposizioni 

deirartifìolo 21 di detta legge, debbano 
esaare rlohiamatl in aarvixio e^eUivo, ed 
In Inogo di eaal pis'fèr'̂ iiDno In servizio 
altri ufdzlall del rispettivo grado ed arma 
oclle norme dettate dalla legge 21 mag 
gio i853. \ . 

Però , nefiun ufilzlale, meno ohe si 
tratt»ese di iDfermilà frovenlcDll o no 
dal servislr, pttfà veDire per propria 
domanda colloaato in a'apottatlva, ae, es 
Bendo stato altra vulU in tale poilzluoe, 
non aleno Beerai almeno due anni dal 
Buo ultimo richiamo in servisio eiTdttlvo. 

NdSAon uMiJale pctrà essere ricolb' 
cato di autorità in ^epet^ativa, ae lì tarno^ 
11 qaale Incooiinela dal meno anziani, 
non sia eaaurito. 

Sono eioluii da tale ,tnrno la cgnl 
grido ed arma gli ulAzluli, ohe per or­
dine d*anElaDJt^ oiatitulsoono la prima 
quurta paita del proprio grado, 

Qielli ohe, e^soado la aaptttatfva ao-
quuuaioro le condlKioni aoc^nnate nel 
eapoverao preoodeutA', prima ohe ì due 
anni alano compiot^, dovranno CBJare rl-
ohiamiU fa serviifio e^^tttvo. 

Art. 7. Le diapoilaioni degli àrifooll 
1, IS e 4 della proseoza legga sono ap­
plicabili nache ai goardatmi. 

Ordiniamo ohe la presente manlta del 
siglilo dello Stato, Bla leaerit;i neiia rao-
oolta ufUoiale delle leggi e dei deorell 
dol regno d'Italia, mandando a eliina-
qne apetti di offBervarla e di fttrU osser­
vare eome legge dello S:ato, 

D*lo a Roma, adii 3 IURIÌO 1871. 
VITTORIO EMAiNUELE 

RICOTTI, 

IL DEBITO PUBBLICO 

Riportiamo dai CQUÌB Cavour. 
1 nomfei piiì dlohlaratl la fittto della 

Iloertii sono eoloro ateBif, ohe a purole 
Ba ne vantano 1 ptù aperti campioni, e 
la infocano BOUD tutte le f^rme. 

la Italia il concetto delia libarla, nel 
suo vero ea^iero a quial complatamente 
«eoncBeiutc, Bpeoìalmeute quando triLttafll 
di applicante io teorie, N^i veiiamQ.nel' 
l'ordino morale la pia flara intolieranKt 
ehe non B1 manlf^eta più R eauaa dei 
tempi mntatl celle torture della loquial-

alone, ma al presenta setto la forma del 
dileggio, deSl'inaaUr, delle oaiuanle, delle 
diramazioni. Ndll^crdlne eooiioEnico va-
diamo proolamata la guerra al etpltàle, 
e vedlarrto una costanto oppceî tlc^no a 
tntto o;ò ohe esce alquanto d'ella afera 
della medlt^arità generale. 

Fin neh'ordjne s-^ientlfloo e letterario 
vediamo rimprontitudina di chi vorreb­
be iLf'jrmatfl le opere aUrnl al propril 
gosll. 

É una irri^quietudine cha sommuove 
le basse claasl aociiH, ma queBte, men­
tre ai ammantano di apparuna;» demoora-
tiea, tendono aUa più fiera arìalooraKla. 
Non ò ÌVgufglfanza del oHtfdlQl lo faa-
ala aUa legge e ncirordioa dì UQA cUiU 
edcoiiUiQfl che B\ v a d o , ma il predo 
minio proprio BCBlltnito alle ietlttizioi^l.'j 

Il sadiei^nte dom'^crAtion, giunto al po­
tere, non ò puDto più liberale dell'aute-
oeasere, nò mono despota del despota 
cui ai à aurrogktto. 

Nel r^^g^ime di unif ^an Intesa libarli 
si oompz'eade che olaasan eittadJno n^irl 
a dlstlrguersl eoi fritto propii^, non al 
comprende punto che TQQO voglja sj^iire 
calpaatando altrui. 

La Jibertt nel suo conoatto ideala non 
ò diaoutibjle, perchè ai fjoda nella na-
tura ddl 'uomo. La hh-asik deve parò 
eaaere staJÌEita nella aue DfpìiORzieni per 
evitare da un lato oho allo sviluppo 
disila libertà si metta boiampo» a per 
impedire dairaltra ohe degeneri in U* 
ùoizij la aairehia, in prupotea^ft dei 
meDo degnf. La bandiera delia J^h^rU 
non deve aervire a ooprira il dlaonUne, 
la discrganiz2à2lone> la diatra^ioLo, 

Quando 1.̂  libarta pL'lt(ica era poco o 
nulle, 01 iBpirava ad ottenerla o si ave-^ 
va ragicna. Dopo^ihó ai è (.Uetiuu, pooj 
al aa appreizarla, e moUL> se ne abusa. 

Faca^aei voti perche redueatione oi-
vUe din nda in ego! d^ve la sua bene-
Haa iEjQugnAa, e BpaalalmsDte o^U dove 
ai, prejumo di averne a antfljlanza a dove 
inveae Ba ne ha il maggior b^aigno. 

timo eoa un gesto il 'silenzio, pĉ i eoa 
quella parola aempro fioUe e alonra, e 
quella vooe che oonosje al bene le vie 
del aat;rQ, dUi^ gradirà quei Beati-
manti oho gU èratio espressa è atperlf 
BiuocrK La loro preghiere, quella delie 
loro famiglie, eaaaie ora varàm<ÌDÌe la 
armi che oonvloae adoperare. Continnaa^ 
s^ro Bu quella via della faieltà e del-* 
Tenore, che t«uiaao eoa tnàto deaero 
ptr tB9\ etiifioatioDo per U mondo, e 
eonsolazlone par lui medealmo, P^rd do-
ver dire oofla ohe fjraa.ffli aW ggarebbe, 
ed era trovarsi nal IcDjmezao aloaao 
che non prafaeiava 1 loro prinoipii, ma 
gli oppoatf, e non era venuta eulft eoa 
buoaOj ma à oon ree Intenzioni. 

A queste, parole an fremito oorae in 
tolta Tadananaa, *— No, Santo Padre, 
no, non à pcaoSbile, — e SLirfle nua lem-
peata di essIamAEloui e proteate, rotta 
da slngalti. Pareva di aaslatere all' (/nui 
(X vobis tradet me della Gaaw, e al num 
quid egof degli Apostoli, «Nottole no-
mtneiòf diise U Sinto Padre, ma Bappia 
oba Io ooncaoe, VI benedico tatti eor^ 
dial^sante voi, le vostre fimiglJ?, le vo< 
atre sostansca^ e pregherò anche por qael> 
riofjlice pcrabè al coavorta e viva,;» 
Poi aro[QÌso molti al bS:Clo della mano 
e.dftl.tó»dÉi,^L. 

Da quanto a'à patut^ «aperta, dico la 
Voce della Verità auaeUata, sembra cha 
quaila brava perauna f^sea venuta là per 
compiere il Dcbillulmo afdofo delln apU, 
Poiò IQ apia perdano il loro tempo al 
Vtìtloano. 

Dal prospetto pubbli'alo dalla Di' 
rpzione geniTah del Debito pulblico, 
risulta che la Rendila vî jcnte al 1. 
luglio corrente sì ripartiva cnme segue: 
D-bitd pubbhoo . . L, 275 59-^,873,03 
Rflodita da iosarivere » 4&S3I^C7 
D.bit! aspirati . . y 5 '^5M74567 
Debiti 'XpoDlidoi , 7 3d,l54308&6 
CcntabauA diverse , » 38SS82 

Somma L. 367,862,070 24 
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Avvertisi the in qoesta somma non 
sono oompreal gli ats^gnl d'estinzione 
pei dtbitl redimìbili, Trattaal esoluaiva-
mamte dalla Rendila, -

La Voce della Verità^ narra la se­
guente scena avvenuta al Vdticano: 

Nc»lh B^U del troeo eraoo rjsacclti 
anticbl ufdiUli pcnt^floii colla loro fami­
glio. Il Big-. Fiorlatta, maggiore {icH'ar-
tiglieda punt flolir Jea#e un bravai ma 
nobile dJBsorao, dove rinnovava i genti-
meatl di fjdeUfi e BudditanìCi, ohe gli 
avevano teQuU fjrml alla bundiera pan-
tlAeja finobè atett' ; ora non puter più 
combatteva ohe eolia pieghlero, mafkilo 
aiB.daainÉuta, P^l e'aaaoaiò al trono una 
aigaor», moglie di qaalohe tfflaiiile, e 
lesBe snob'essa taaere parlile a noma 
daha sue ccmpagae. Appena ebbo floito, 
Latta la atla risu^cò di prcteate e di 
aoolamasiont. Il Santo Padre al tevù, iu* 

DiauìBìzmG UFI (i\mm AUDISIO 

li câ ^onico Aadisio scrisse da Roma 
M'[fnità CaUolica qaailo segue; 

Ut pronta una r^apoai', qnalo co^va* 
niva alle oaluanle óaìi'Unùà Catiolica. 
Ma, usando pradensa par obi noa oe ha, 
e noti volendo aunaatara rinDaudia già 
si filale atU carità ed alla pace delle 
coaotdiiie, rUolvo di UDII pobbiloarla per 
ora, Riuhleda poro il mio onore, e da­
mando ohe Bla maenta noìVUn^.à qaeata 
mia diahiara^ione: 

1, Niin è varo oba io facesal uoa vl-
Blta al miaistro Laaza, nome bifffirda^ 
mante ai aif>.ma nel fjgUo da i r i l luglio 
e si dpaie nel fwg.iu dei 14 lujjlìo; 

2* È benaì vero ohe la mjvtuna del '3 
luglio, ifl deputasioue oon altri pref^flurl 
daU^UnivareuA, io feoi una visita al Re,. 
il quile ricuDobba, OoD amaliJla Ot.rdla-
lita, l'antioo praaide di Soperga^ 

S. Q^eatK visita era inerente aU'nfllaio 
di pr*^fdS*ora, era mio dovere di firi», 
Sarei stato villano, eé avrei /*tto gridare 
la croca al clero nel ri ausarla ; 

4, Elsa ealrava al naturalmente nel-
Terdlee Jjdella lagAllià e d^lln murale, 
ohe fra i giornilt olerlaall di Roma bep-
par ano ÌBÒ manomameata fueoiparli; 

5. Mi all'uiOirntro, V t/nitd uè faflo 
contro di me il BUO osvaUo di btUegUt, 
Cavallo Anto e immaginarlo, poioh* VU* 
wid fils'fl ò il f a t t ; al R^ surrogò 11 
mi^iatro Laoza e mi dlpiosa (rjstrato al 
piedi del ministro Lm^a, quaBl aocattona 
di fivori e dì gr^z e ; 

6 N.n baalò la pritsa ir;eooa\ Wt^ni/d 
volle dì:'mi ing^'lfjto ncn Bo la qii^la 
ofpoiisionet e ico^i'enfo non a» di fbj», 
nd dì ehi; ed lo a'nicQ soldi Paa'a^flia, 
b9l qaal« da 10 aani iroa bbbl altra r<9> 

k ' j 
1 ^ 
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GtI0BNA3SiK PI PADOTIL 

lizlotifi oh« di t r a i t i» , in accordo « di 
booDi iDtellfgen» ool Papa, ddlla laa 
riaonolliiEloDo, Oh tali aooaia moitraiio 
un alitami di madjtata eiloDalo « di 
«tollda diffimatloDèl 

7. PiggloreTipoorlftU. Ghoio migntii 
ai piedi di Più JX, ohe lo aparga lagrime 
umarittimty Gh« lo ahhandoni Romett 
«ho 1*0 torni a TorinQ^ oho Mirgotti mi 
flada la ma pena immacoìu.ia^ Ma tutto 
qaevto è baffonorli. Non è olio di paa-
tlmanto, nè^dl lagrime dove non fu òÉd'' 
b r i di colpi; ^ 

8. SI guardino, diatro a avanti, lo Im­
mensa rovine. Io na sono mondo al OD" 
Bpotto dagU aomint a di Dio. Mi ohi lo 
promoiflOf apirga ìagrime amarisaims^ 

Roma, 19 loglio 1871, 
a . AuDmo. 

NOTIZIS ITALIANB 

ROM&, 2L — n Mlnlatro Gorreotl 
ri*] I 

^ ba visitato atamina rUalveni t i di Roma. 
{La Conccrdia) 

»La'dloblaraziona del miniatro della 
flaanzo oba ì 'biglietti dàlia Binaji po-

'polare toBoani non lonò rleoToti nelle 
eaaie dallo Stato Boioltò non lieve tnrbi> 
manto nel neatro oommerolo mlnnto. 

{idem), 
' — S2. — lari al tanna In Roma il 

primo tionatglio dei Mlnlilrl, 
Erano predanti tutti, trinca il Sella. 
Pe r quella aiienza dall'on* Salta non 

potè 11 CoDBÌgHo del mloiatrl prenderà 
quella impbrtHnti daliberaziooi di o d un 
oanao^ prellmlnire era alato dato da 
molli gloraali, Il CsuaTglio diaonise beali 

' a loogo, rlservandoei la delìberailoni par 
nn^altra adananta. 

r I 

' .-«'Leggesl n«lla Libertài 
E atteio oggi In Rama l'onor. SolU. 

^ l l tatti 1 mlnialri al troveranno hlla 
oipitila, Olovi aperare cb'eail tutti óom" 
prendano la oonveulsoEi di famirTlsi 
per qnaloba tampOf adattandoli pel mo­
mento alla m>^lic. 

Si oompreodo ohe 1 mlalatri debbano 
'Wppòrtara qaalaha diiagio ^ ma esii do­
vano aaaettira In pace 1 eiocifioi in«e-
paribili dalla iuro posizione. ' 

NAPOLI, 20. — Loggeai nel Funsrolo: 
lari l i q a a i t a n tradaaaa in arreilo ^n 

tal prof. Kcrioo Enriao, frate con iBp-
'^plamò di qaal ordine, a pareeohl giovani 
travati In aui oiaft, mentre vi il itavioo 
manipolando dello riipoate i l temi di }i-

.eanià Ifeeala, 
Qoeati temi arano noti mteoedenta-

menta, a l i eoaa è gravie^'ma, iperohè 
ÌQdl|pi,()tia appo lo eteeio MiniitaFo de}ia 
P . L, vi lono del dlioneati trifdointl,-i 
quali tradiaaooo i più deliostl asgreU di 
ofdoioipaf ^aff vii mo nota, carpita a quel 
giovani, cha non avendo'volato o siputo 
prapararal, tentano ripcrUr Tapprovi-
ilona merci dUntrfglLl baailiBlmi. 

M I cola più indegna eommettono qnal 
.aedioenti professori, paste doU'ioQacfoi-
mento,^,Ì_quali .aUbiliiocno nni ipeela di 
ageniii e bottega dove si comprano e 
vendono ritposta alla teai. 

Non lippiimo le 11 Cediee penile ab­
ulia un artioolo ippoita per liffitta geate; 

ma in di, eaia deva limano paiara il 
.biasimo di quanti amano Tavvenlramo-
raio ed Intellattnala d'Itilla, oggi il gra-
yementa aompromesao, nal peesimo si-
atama aacondo oui sono ordinata le prova 
Bagli àtadil Beeondarif, a gli itndil ma-
di al mi. 

' < ^ 3 1 . — Nail'ultlmi adusanzi del 
Cooiigllo provineUlo di aanltli al dealaa 
unanlmemante di dlsiipara con nn avvi$o 
ai stampa il gravo trrore diiTaso per la 
oittà a hor l di non dover prenderà òaffni 

'di mare^ parohà produttori di malattia 
influivo. 

' — Seaendo 1 giornali napoletani, l i 
arniiono del Veadvlo preide un aspetto 
mjo^oe^oBo. 

La nuova lave diedero una spiota al 
obrao di quelle neaite reeantementeg ad 
è n^lnioolito non loia rOjaarvitorio, ma 
il paese di SiQto Jario. 

MILANO, 22, - W altra ier i , dica 
il Pungoìa, fa arrestato in vìa Sai ld i -

, loia certo AHI.,, Carlo, d*innl S9 falo-
' gnamo, Imputato di eooitira gli operai 

a d i r faoeo illa hbbrlei di Ipirltl dal 
ilg. Sesia in via Arena. 
^ ^ La voci di traBloaailooa dal oonta 

di Torre dalla prefettura' di MiUao ad 
il tra residenza non fimo f^Jndala. L'è-* 
greglo amailnistratora trovali i t t alimento 
In eongado, ma fra breve i i r à di ritorno 
al ano poeto. 

NNOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 21 La C^oc/ie annunil» 
Il merlo delia vedova del general Gle-
ment Tliomas^ una delle vittime dagli 
Inaorti parigini, fnollata nel quirtlara di 
Bellevllle, via dei Roaleri, 

-* Domani, alle 4 del maUino, la 
truppe prnatlane igombreranna 1 forti a 
La oittà dt Rouen, oonifgnandoU alle 
truppe dal ganeral fnnoefle VAIIZS, L I 

popolaxione di Riuen ,ba fatto grandi 
manifditiz'oni di gioii. 

" - L I Yéfité annunzia che 1 eapl deìla 
Comuoa conatatano il progetto nudrlto 
dalla Comune di arreatire Roehsfjrt. 

Gliaey domandò all'addetto d ' a m b i ' 
solata auitrlaoi miggiore Kodalitz, una 
esposizione In fnnoeio dal sistema delle 
bndwshr In Unghorii. 

— Vi Temps dica eapera ohe 11 ilgnor 
Giallo Simon è partito, i l . 19 corrente, 
per un giro nel diversi porli di mire in 
cui faroDo riduoiti 1 prigionieri dallNn-
aarrazione, ,Egli ò incaricato, prosegue 
Il Temps, di iffreltire le operazioni del 
ooQB gli di guerra. La sua misaiona dare 
dorare fcll'Inciroa otto giorni, 

AUSTRIA UNGHERIA, 18. — Serl-
vono di F r i g i : 

S, A. I, il ipriuoipa 'ereditarlo irrivò 
leriisra In ottlixio stato di iilute eon ma 
gaiflao tempo a Oberplao, dopo oa aicnr-
aiono fitta a.Pd>keuBlaIa, o:fa aoeclla 
con vlvisiimo gfnbUo da un'immensa 
fulia di popolo, Qnasta mattina il pria-
olpo eradIUrJo parli da Oberpiin par 
Eohesfnrt] con belEsiimo tempo, In mazzo 
airentuiiaimo deìli popoUxlone, 

— 20, — SI ha di Pasl : 
I giornali ungheresi aegoilano una 

nuova crisi in RumeDla. 
II priooipo Carlo vuole abdioire, aa 

l i coDDOSiiona delie ferrovie a Stonaberg 
non sarà approvila diJJa Cimerà. 

SPAGNA, 19, — A Milaga furono 
imprigioniti molli forestieri, perehò pro-
piravano un agltiziona in serLio deirin-
larnazlonale, 

PORTOGALLO, 19, - Si h i d i Li­
sbona: " 

Non potendo. (l.MInletaro fir ilouro 
cftl^olo Balla maggiorinzi della Gameri, 
fu dato Inofirioo al oonta Thomaa di 
formare un nuova Gabinetto, 

CroRaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

A n i m i u l « t r a Gioito d e l l e i*«cle 
P o n t e — Lirtiìone provinciale di Pa-
dotfa. ** 31 avvisa oba il giorno i ago­
sto p. V. pirtlrà da Genova diretto a 
Buonoa Ayres il piroaaifo Po dalla 3 J -
oieta Piatense, facendo aoslo a Maralglla, 
Bireallona» GiblUarri, Rio - Jiaelvo a 
Mcntevideo. 

. Le aorrlapondanie d i epedlral per t i l 
vii dovranno portare Bulla soprisoritti 
l^indicazlona fatta a enri del mittente; 
Per metso del piroscafo Po, '• ' 

Le lettera od i oimpionl dovrinno &a-
sere f:aaoiti con francobollo da aant, 20 
por porto eeoendo l i progressione fls-
s i t i per r Interno, aoiragginota di un 
diritto flaao di 10 oant. 

Le stampa oan fi cent, la periodloho, 
a se non paricdlohe con 7 per porto di 
40 grammi. 

Il Direttore Prcvinciale 
PANTONI, 

T e a t r » IVu«vo. ^ Suir^eilto dell* 
Mrea di ieri t sera el limitiamo par 
oggi alla parta sempUolialma dal oronl-
Bti, rlservindo oritiebo ed omiggi ad 
altro momento. 

In alcuni dei pezzi prfnoipiU gli ar-
tiati furono applauditlealml da an pub-
bJiao numeroBo a aeellc, ed ebbero obl i ' 
mala al proseenio, a^pratutto dopo il £i < 
naia dal primo atto. 

L'orobestra a le massa oorill faoare 
bona il loro dovere. 

Lo Bpotlaeolo b messo In Iscona con 
molto decoro, 

L* « v n l T e n a r l o d i P c t r a r e n « 
che da iloanl ioni si festeggia In Arquh 
in prapiiazlone al oantooarlo, ohe avverrà 
nel 1874f del sommo Peata, ebbe luogo 
anche in quést^anno nel gWnO 18 o. m. 

Il Sindaoo, rAroiprata ed altre distinte 
paraono dl.quel.piese garregglarono oon 
milla modi a renderà sempra più caro 
quel soggiorno agli interveoDll alla fe-
fitk. Il banehatto rlnacì splendido ad â  
nImatIsBimo, il iìgnòr ivv. M.» CaHegirl 
dlflso puohe, ma bene adatta parole ani 
Patraroa, a faee un brindisi al Sindaco, 
ill'Areiprata ed igfl abitanti d^l picee 
che per giusto titolo sano dsgci t> ge­
losi ouitodi dalla canari del chiaro Poet i . 

In seguito Tegreglo avv. Antonio Dal-
B}0, quAle rippresontiate dell'Acoada-
mia dei Gonooril di Bovolénta, lesse 
sulla lombi del Petrarca no eliborata 
a applauditlislmo disoorJto, ohe a quinto 
ci al accerti, verrà dito allo sumpa a 
cura di alduol riconoiaflntr'al Sal-B^n, 
pai modo varamonta degno con cui ri­
sposa all'onorevole incarloo afildatogll. 

C a l d o t r » p l e t t l c , — S I ha da Parigi 
oh a, n ai j giorni .1.00 rsi l io i ldo ò improv-
•viiamenta silftd a'iil grado da sri:glJare 
riaffilo, in modo che 1 piisinti rt la 
sclavsno IMroproati del loro piedi li 

Qui aneori con slamo g'unll a tali 
eooaisf, ma il elido che si sr fTre d ab-
bti tania Btriordlnarlo per queatl pteal, 
adftapensira al poco^inzl al nulla che 
si fjL da noi per procurare alla parte 
meno agiata dalla popolazicuo la euri 
igiecloa del bigal i'mltlaslmo prezzo. 

Oggi non abblimoloteozioQa di estea-
darci,iu questo'argomaoto; estarniamo 
SDUSOÌO IMnvldfa che ci delta il leggere 
ohe in alouna ^Ittà italiine ai ^OCD già 
ialltuili bignl pobbllei per il popolo, oon 
annesia lavanderia a vapore, a scuo!e 
per 11 nuoto. 

Notiselo n i l lUAvi . -^ Sipplimo, 
aorive Vltalia Militare del 21, che S, M, 
il Re h i lacordato U condono dalie pena 
disalplluari snebe al millttri di- bissa 
furza ohe contn^BAra mitrlmonio senza 
il debito permessi?. li relitlvo decreto 
sirb pubbliaato fi'i brava. 

E. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

S4 luglio 

Tempo medio di Fadovi 
Dr« n m. 6 a. 12,6 

' f »Tipo rajdio di Roma oro 12 m. 8 A. 39,7 
OB0«r*»ajtdon< tnei^i^roioffiche 

!«3ffBÌta ftir^ltaxE^ d) vâ  17 4a.l daob 
B di m- 30,7 dal llYoIlo modi» dal mare. 

Barometro a 0̂ — mllL 
Tcvmomotro aentigr. 
Direziona del v^nto 
fftnito del alalo ' • 

753,5 757,3 757,5 
+24^8 

reno 

+30*8 +25,0 

a e 
se-

reno reno 

Dal mazaodi dei 22 al mozzodi del £3 
'Tamperatari masilma « ••* ST 0 

» ^\ ., minima - • +19 ,1 

Lojgesi nel Sinnopamento di sia­
mone: . I .̂  •.. ' i 
/j Diamo con Io debile riserve, per 
quanto da fonte aatorevolc raccòlta 
la notizia e33er probabile che Vat̂ ê î  
riceva'fra con molto tempo, U visita 
del Principe Tom\naso duî a di Genova, 

Venezia,, cW forâ  non a torto si 
duole di essera UQ piGO lras*.urata, 
sarebbe ban lieta, di ospitare iIni|iol6 
del Re tanto più che, ci si dice, che 
alU,. venuta del Prìncipe Tommaso 
susseguirebbe quella del Re slî sso. 

O^i vi fa Consiglio di ministri per 
prondere una, risoluzione inlorno ai 
vari locali che aucora occorrono per 
istabilìrTL le pubbliche amministrazioni. 

Qaaoto agli impiegati, che pei loro 
ufficio dOTODO trasferirsi a Rnma sap­
piamo che il ministero ò io massima 
concorde di conceder loro un'ìaden-
Dità,iBtaDt8 il caro delle pigioni, 

(Opinione). 
-:;'-i-Hzy*-»--iiEg5it.' ft-LA-_LLu:j; 

DISPACCI ELBSTTKICl 
(Affénzia Stefani) 

PARIGI, 22. — Tfiìers difeso ieri 
presso la commissione l'imporla del 
20 0̂ 0 suile materie prim^; credesi 
ctie ta commisaiono persisterà a re-
spiogerla. 

PARIGI, 23. " Lo farine ribassa­
rono qui di uno a due franchi. Aoche 
nei dipartimenti sono io nbdSiO. 

BERLINO, 211, — li Monitore del­
l'Impero dice che avenio l'Impuralore 
ordinalo lo sgombero deirEard, delia 
Somma e delia Sauna superiore jl co* 
mangio io capo del primo corpo d'ar-
m'dtì e laprtma divisioue r.toratirauno 
alle loro caae. 

VERSAILLES, 22. — Assemblea. — 
Tbiers parlando dolio peuziuni m po­
tere temporale diciiidra Oo.or̂ li ausii 
cbe sta sotleviLta tale quî stioue, ma 
non disdica punlj le suo opjujum ma-
nif.state per ti passato PretueU.ndo 
cbe ropiQiOoe pubblica è onujpussjiiit) 
in Francia, affarmi cHe npruruvuh 
dottane basate sul principio dj uazjo-
Dalila incero abbiuJoudro dalla tVaO-
cia una poiitLC^traJuiouaie p<.r l'uquî  
librio europeo ìnaUĵ urata da Kjriou IV 
e la condusie ai recenti dìsastn. TaL r̂s 
dice elle ÌQvauo amiostiò altre Toltj 
come Tunttà italiana a^rcbbti proJoua 
l'unità germamca, ma ora ouo i'iuiia 
diftnoe una forte potenza europea 
domanda cosa si dorè fare? Certo noo 

mWMî ygiqmwwDwiMwwî t, .ifc^y^anttìwMJv^ 

si deve ricorrere ad una diplomazia 
cbe.ci condurrebbe a ciò che disap­
provate, cioè alla guerra. Thìprs di­
mostra che r Italia )ia l'appoggio di 
tutta V Europa. Dice: *: Considerando 
l'avvenire, non bisogoa che ci mettiamo 
in una via cbe sarebba impossibile di 
percorrere fino alla fine. 

La politica francese ha lo scopo della 
pace. Meniamoci a riorganizzare Te-
sercilo, aggiungendo alla qnaliià che 
gli sono proprieJadisci( Ina, la scien­
za e gli studi, e non in vl.ta di una gnerra 
ma solo p"r previdenza e per conser-
vare aiU Francia la sua alta posiz ODO 
nel mand), poiché sarebbe u^a caitÌTa 
prlitica di a lenare un p(tonte vicino 
come è r It'il a. Thiers soggiunKa: la 
Francia ba dei doveri verio il papa. 
Dice cbe non g ì serioso aUuna lettera, 
che non,.ha causigli da dureli, mancò 
solo dichiarare (ho la Fr^mcia gli 6 
sampre aderta» Terù le reLzr ni create 
dal conc^rdjlo fHifcjono che il papa sia 
inditioùdente. Coni:hmdB die ndj che 
a-zitiitiò n'rQ vuole fpOmppnmet ere gli 
in'ere^si fiolitici d ' l ' a Francia, ma nello 
slesso tempo farà loit j il poss bfle per 
tulfclare ^ coijstrvare V ìnfljpeado'izi 
al papa, D.spanloup appoggia la peti-
zìofm mi ^e:3r> indicalo da Thera, 
Gambetta lodi la tlubi^razinue fermi 
tì sincera di Thirtta, Dicd che ti asso­
cia f̂ lia m^dtsim». 

D-jpo una viva disussione Barlhi 
prò one il s i ' g u n t ^ o r d n e del giorno: 
Il L'Asisìmbka cnf i l audo nella più-
danza e nel patriouiimo dfti capo dal 
potere esecui.vo pis-a air ordina M 
giorno-» E.-^S' V noe re.MJÌ"lo di W3 
voti cut;li'o 204. Le pelizioni suno 
rinviate al ministro degli esteri. 

TBATBO NTTOVO. -^ Si r»Fpreo'nU To-
pi>ri-bjiUo l'Ebrea del micatra Hilevj, 
Oro 9. 

Bartolomeo Moschin ger, resp 

;̂;£L̂ , s u o : : » M : ^ ^ » 
PER LA CORSA DEI FANTINI 

Clio s c ^ u t r i k l u P a d o v a 
nella Piazza ViUorio Emanuele oggi 23 luglio alle ore fi 1̂ 2 pom. 

VvUna BfiaUeria 
PROPRIETARI 

1. Conte Lirddrer GA-
ttGtie di FirflDie. 

S. Htsii FranoeBQo dì 
Wduvi . 

3, AguflilDl L. di Piove. 

4, Silvestrolli QJuaoppe 
dt Fidava. 

5, S>Ivitorl Antonio di 
For r t r i . 

6, Y«ierl fratelli di Mi-
ItQO, 

T. Bj»»i Giovanni di Ba 

8. ForliTeaBl Aatonto d 
BigQlLOAVtUo, 

9. VtìdrjiQi Carlo di Far­
ti? Fi, 

10. V*1Q:Ì f--ataJU di MI-

11. TiLOl FtjdarloodiFi 
renzo, 

12. Gilore Antonio dett., 
F*J. 

^ " FANTINI 
Hook Tommaio di.Fiat 

Nio Santo di Padova 

i^oreliiGinaeppadi Tro­
vilo 

Borloletto Giorgio di 
Padova 

Sceoiiil£4 BBalAcria 

N0H3 E CHNOTATI OHI CAVALLI 
Royouié^ avvalla baia b«iz. di 

Uxstru miBQhj vkzzk IL'IUQ. 
Stella^ onv^tiA baia oblara diriE-

£a iodigeai. 
Leona,^ cavalla baia di riizaln' 

dieeoi, 
Pacìfl^a, oaviilU baia Bflun UQ-

Dub JjùU Ingleso 

Dill'Arml Girlo di Mi 
lono 

Varstli Aldaaaodro di 
B <iogaa 

Viiulioni Piotro di B* 
gnaflavallo 

Ladi/ Clara, civdia bila alô l* 
VAZZIL ialigflna. 

Zìngara, oavàlU moralU r*iU 
milig^na 

Lira, aavàlla morolla raaii ÌQ' 

Fkra^ oflvaila baia di raiii U" 
dig^oa 

T e r z a BloLttcfla 
Ka?a Antunio di Fer 

rara 
t̂vjL Earloo di M.laoo 

minight, oavilla biia pot̂ o 
"'Qifitì iniipjeno 

Qti'endira t onf cavilli bili 
ohi-r* raai» iiÉiiigaoB 

•ì'an3fot\' QAv&iio baio rizta ÌA* 

ìrecu, oavallii a^ura dì nin 

Slamane (22) insieme coir ocorev. 
Sella, à pur arrivato a Roma jl miaistro 
Acton, 

' 4 

. 1 

Geaoatissl GaaUvo d> 
Cor-UDa 

Girdaagivl Giovanni di 
, BoÌDg(fa 

PRE^ii OLTRE LG BANDIERE D^ONOftE 
P r i m o L. 1 0 0 0 ^ Mcvoudo Mi-o GOo — TCA'«O Llt-o AOO 

GIUDICI 
ALLA META — Giro Glov. Batf. - C.atabiii marcb, Giovanni - Z ̂ nonro G u3*ppa 

^ Oriandi Angtio, 

ALLA MOSSA — Maroon Giovanni Battista - Pattenello doti. GiioUmo - Bfli* 
zaoo«rloi mirob. O^vaidu. 

ALLA BANDIERA — Sun BjQlfaoaio ooate Giovanni - Prizrerin Eu^anio. 
A ÈANTA GIUSTINA — Savitlog maioii. Lnlgi - StDig^-^I a Luigi, 
ALLA MISERICORDIA — Gtìltitlo Anionio • Gu>ralflri Aulodo, 
AL CAPPELLO — Cigolotti Aalonio • Piatì» march. Glov. Bitt. • Plooìfti "f** 

leu li no. 
S O S T I T U T I 

SlnigagUa Pi&tro - B^itoliui b«roao PJatro < pidoloati Carlo» 
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